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53. Gregorio Lolli a S ie n a .1

Ron«), 26 dicembre 14C1.

Magnifici etc. A  questi di passati mandai a la M. S. V.
la copia d’una lettera del re di Francia. Dapoi è seguito che col ul­
timo die novembre la Maestà sua nel suo grande consiglio assistenti 
prelati et vari signori insieme con gli ambasciatori de le provincie di 
Francia ad honore di Dio et de la sede apostolica et di papa Pio ha 
tolta la pragmatica, la quale più pontefici antecessori di N. S. non 
hanno possuta tollare. E ’ la maggior novella che potesse bavere la 
sede apostolica, perchè in uno tracto a acquistato un regno tala 
quale è quello di Francia, et ha integra obedientia di tutti li chri- 
stiani. E ’ da rendere gratie a Dio che al tempo d’uno papa senese 
liabbi tanto exaitata santa Chiesa. Ecci anchora non piccola utilità 
ile la patria nostra perchè la strada si duplicará nel venire de corti­
giani. E t acciò che intendiate tutto et come la Maestà del re di 
Francia lia tutto dato ala Santità di N. S. senza alcun riservo vi 
mando la copia di due lettere l ’una del cardinale di Constantia, l ’altra 
del vescovo Atrebantense nuovo cardinale.2 Dio sia lodato d’ogni cosa, 
che tante gloriose cose ha fatto et fa tutto ne la persona del nostro 
pontefice . . . Rome di XXVI. de.eembris MCCCCLXI.

M. 1). V.
Servitor

[A  tergo:] indirizzo. G. de Piecolominibus.

Orig. all’A r c h i v i o  d i  S t a t o  in S i e n a .  Condal. Lett. ad un.

54. Papa Pio II a Francoforte sul M en o .3

Roma, 10 gennaio 1462.

Pius episcopus servus servorum Dei dilectis magistri civium et 
consulatui ac comunitati civitatis Frankforden saluti-m et apost. 
ben. Non dubitamus vos iampridem se ire iniquitatis filium Die-
iherum de Isemburg ob graves excessus iuobedentiam et demerita 
sua iusto iudicio privatimi ecclesia Maguntin. fuisse et exeommuni- 
catum. Propterea devotionem vestram in domino exliortamur requi- 
ìimus et monemus ut si forte vos vel Dietherus ipse vel adherentes 
et cómplices sui ad participationem ac societatem peccati et scandali 
viam vocarent, ipsos audire nolitis, sed potius illos ad erroris emen-

1 V. sopra p. 105.
2 Questa lettera è conservata in Fondu lat. 4154, f. 148 della B i b l i o t e c a  

X a z i o n a l e  a P a r i g i  donde è stampata in F ie r v il l e  246-247.
3 Cfr. sopra p. 150.


